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IV Domenica di Quaresima 
«Mi alzerò, andrò da mio padre  

e gli dirò: 
Padre, ho peccato verso il Cielo  

e davanti a te.»  
(dal Vangelo) 

 
 

 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Costruiamo il metro quadro di pace intorno a noi. Per 
convertire il nostro cuore, per diventare pacifisti, 
occorre prima essere pacificati. La pace del cuore 
nasce dallo scoprirci amati e, ancora, capaci di amare. 
La conversione è sempre un percorso a ritroso, una 
purificazione della memoria, un riscatto dei propri 
errori. Torna a casa, quanto gli brucia! E succede 
qualcosa di inatteso. Il padre lo aspettava, gli corre 
incontro. Lo abbraccia. Il figlio minore ha cercato una 
qualche ragione convincente per essere riammesso. Il 
padre lo interrompe. Non importa. Suo figlio non è 
pronto, non è pentito, lo sa bene il padre. Ma gli ridona 
dignità, l’anello che è il sigillo di famiglia, i calzari, la 
veste. Perdona senza condizioni, sperando che quel 
gesto converta, infine, il figlio. Anticipa il perdono per 
suscitare la conversione. Il Vangelo ci dice ancora una 
volta che Dio ci considera adulti, che affida alle nostre 
mani le decisioni, che non interferisce nelle nostre 
scelte. Ci dice che la fede è una scelta: tocca a noi 
decidere in quale Dio credere. Siamo drammaticamente 
liberi. E incapaci, come stiamo vedendo. È tempo di 
cambiare. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 30-3-2025 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 13, 1-9) 
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e 
gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie 
i peccatori e mangia con loro». 
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo 
aveva due figli. Il più giovane dei due disse al 
padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che 
mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 
Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte 
tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse 
in quel paese una grande carestia ed egli 
cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a 
mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i 
porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui 
si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 
Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio 
padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di 
fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non 
sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e 
tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, 
ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò 
al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più 
degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre 
disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più 
bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al 
dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, 
ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 
perché questo mio figlio era morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E 
cominciarono a far festa. 

 Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, 
quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 
chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa 
fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il 
vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 
Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre 
allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo 
padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho 
mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi 
hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il 
quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 
Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me 
e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 29 MARZO AL 6 APRILE 2025 
 

Sabato 29 marzo  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura delle parrocchie di 
Masone e Castellazzo; 

 
Domenica 30 marzo - IV Domenica di Quaresima 
In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l'igiene della persona.  
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con memoria 
dei defunti Cerlini Giovanni e Alma, Corradini Ada 
vedova Spagni;  
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 
✢ Ore 10:00 a Corticella: Liturgia della Parola; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Tirelli e 
famiglia Ferretti Ravazzini; Aldo Tosi ed Enzo 
Guidetti, Maria; 

 
Lunedì 31 marzo 

 
Martedì 1 aprile 
✠ Ore 09:30 a Corticella: S. Messa; 

Mercoledì 2 aprile 
✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 

Giovedì 3 aprile  
✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa; 

 
Venerdì 4 aprile  
✢ Ore 18:30 a San Donnino: Via Crucis; 

 
Sabato 5 aprile  
✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa con 
animazione liturgica a cura della parrocchia di 
Gavasseto; 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Domenica 6 aprile - V Domenica di Quaresima 
✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;  
✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa; 
✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa; 
✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con ricordo 
dei defunti della famiglia Ferrari Luigi e Carretti 
Maria; 
✠ Ore 11:00 a Bagno: recita delle Lodi; segue 
come sempre alle ore 11:15 la S. Messa con 
memoria dei defunti della famiglia Giuseppe Iotti; 
famiglia Montanari Cottafava; famiglia Romani 
Gilioli; famiglia Borciani e Pierluigi. 
 

In settimana don Emanuele riprenderà 
gradualmente il suo servizio nella nostra UP, 

trasferendosi ad abitare nella canonica di 
Marmirolo in comunità con don Jeannot, don 
Giovanni e, nel fine settimana, i seminaristi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i giorni feriali di quaresima a Bagno alle ore 
7:00 del mattino recita comunitaria delle LODI (nella 

cappella in canonica); alla domenica invece si 
terranno alle ore 11:00 in chiesa. 

Tutti i venerdì di Quaresima la chiesa di Corticella 
sarà aperta dalle 9:30 alle 11:30. 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 30 marzo a Gavasseto, dopo la S. Messa vendita uova di pasqua e colombe a favore del Cipiesse, 
cooperativa che opera da oltre 20 anni con educatori e professionisti, nel campo della prevenzione del disagio 
giovanile e della promozione del benessere familiare e comunitario. Scopri di più su www.cipiessere.it. 

 
❃ Domenica prossima, 6 aprile, in cattedrale si celebrerà il Giubileo dei Malati.  

 
❃ Il circolo Anspi S. G. Battista di Bagno organizza un corso di uncinetto gratuito dal 9 aprile 2025 dalle ore 16 alle 
18, presso i locali del circolo. È gradita la prenotazione telefonando Patty  (3470192560) ed Elena (3400095606). 

 
❃ Martedì 1 aprile alle 21:00 a Roncadella incontro con i fidanzati che si preparano al matrimonio. 

 
❃ Giovedì 3 aprile dalle 19:30 a Rubiera ci sarà l’ incontro dei preti e diaconi del vicariato. 

 
❃ Sabato 5 aprile nel pomeriggio a Gavasseto Festa del Perdono con i bambini e le famiglie che per la prima volta 
riceveranno il sacramento della Riconciliazione. 

 
❃ Sabato 5 aprile nel pomeriggio a Bagno ci sarà un momento di ritiro per tutti i bambini che nelle prime domeniche 
di maggio riceveranno per la prima volta il dono dell’Eucaristia. 
 

 

IV domenica di Quaresima - Tenere aperta la porta della speranza per accogliere i poveri  
A metà del percorso verso la Pasqua, la liturgia ci regala la perla della parabola del padre misericordioso per 
immergerci nel centro di ogni nostro desiderio umano più profondo: quello della gioia.  
Luca ci svela il volto di Dio che è amore, misericordia e perdono per tutti. Davanti a questo Padre che non si stanca 
di amarci possiamo scegliere di rifiutarlo o possiamo lasciarci invadere dalla gioia e condividere questo amore, 
questa rinascita, con i tanti poveri che incontriamo sulla nostra strada. Ogni persona merita di essere accolta e 
amata con misericordia, soprattutto chi è povero. Ci ricorda Carlo: L’unica cosa che dobbiamo chiedere a Dio nella 
preghiera è la voglia di essere santi. 

IL SEGNO: un abbraccio. Abbiamo appena ascoltato il vangelo del Padre misericordioso, allora anticipiamo il 
gesto della pace prima dell’offertorio e invece della solita stretta di mano ci scambiamo un abbraccio. 
Durante l’offertorio raccogliamo generi alimentari per le famiglie in difficoltà della nostra UP. 

 
  

 

INVITO PER CHI AMA CANTARE O 
SUONARE 

Gli animatori musicali della nostra Unità 
Pastorale invitano chi fa già parte dei cori 
parrocchiali e chiunque ami cantare o 
suonare a due serate di prove in vista delle 
celebrazioni della Settimana Santa: 
mercoledì 2 aprile ore 21 A BAGNO nella 
chiesa-tenda e giovedì 10 aprile A 
RONCADELLA nella casetta, sempre alle 
21. 
Impareremo un canto comune per il 
Giovedì Santo e prepareremo i canti per la 
Veglia Pasquale. 
Più siamo e più bello sarà il nostro canto! 
"Dentro alla liturgia sta il canto, con la sua 
funzione di ponte verso il mare aperto della 
carità" -don Luigi Guglielmi 



 
 

 

 

 


